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Rettorato e Direzione Generale
Ufficio di staff Studi per la Valutazione

CRITERI DEL PRESIDIO PER LA QUALITÀ PER LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI MASTER 2013/14
Il Presidio per la Qualità della Formazione, in sede di valutazione delle proposte 2013/2014, intende utilizzare i seguenti indicatori:
- Definizione chiara ed esaustiva degli obiettivi formativi, solidità della motivazione in rapporto ai profili professionali individuati (devono risultare evidenti la specificità della proposta come corso di master e il livello professionalizzante del percorso formativo);

- Competenze del docente proponente e del direttore del corso;

- Indicazione dei componenti del consiglio di corso;

- Indicazione degli incaricati delle attività formative;

- Qualificazione dei docenti impegnati nel corso;

- Copertura di almeno il 50% delle ore di didattica assistita con docenza universitaria di ruolo o di enti pubblici o privati, convenzionati, di cui almeno la metà con docenza di ruolo dell’Ateneo;
- Copertura finanziaria del corso: in particolare il Presidio intende incentivare l’utilizzo prioritario di fondi esterni (diversi dai contributi studenti) per il compenso dei contratti di didattica;

- Coerenza tra la proposta iniziale e la valutazione in itinere (solo per i rinnovi);
- Numero iscritti dell’ultima edizione non inferiore a 10.
Il Presidio ritiene che tali criteri debbano essere completamente soddisfatti per garantire la qualità della proposta.

In particolare, tra i criteri elencati, il Presidio ritiene di fondamentale importanza che i docenti incaricati degli insegnamenti siano individuati già nella fase di pianificazione del corso, in quanto la competenza del corpo docente rappresenta l’aspetto maggiormente qualificante del corso di studi. 
Per valutare tale requisito, il Presidio per la Qualità richiede di allegare alla domanda, se non già caricati sul sito web di Ateneo, i curricula del direttore del master e di tutti i docenti coinvolti nella didattica del corso (elenco delle pubblicazioni e/o degli incarichi professionali degli ultimi tre anni). Tali curricula dovranno essere presentati in forma sintetica, focalizzando le informazioni sulle esperienze professionali inerenti le tematiche del master.

Per quanto riguarda le attività didattiche che non potranno essere coperte con docenza di ruolo dell’Ateneo o di atenei partner, tenuto conto che non è possibile in questa fase indicare un nominativo specifico, si chiede di indicare con precisione il profilo di competenze che si ritiene di inserire nel relativo bando.

Inoltre, il Presidio effettuerà una valutazione in itinere dei master attivati per verificare la coerenza delle informazioni fornite in sede di proposta.

Le informazioni contenute nella scheda per la valutazione in itinere costituiscono elemento estremamente importante in sede di rinnovo, in quanto consentono di verificare il valore dell’iniziativa in termini di attrattività (trend degli iscritti) e di spendibilità del titolo (iniziative di job placement e risultati in termini di inserimento lavorativo).

Pertanto in presenza di proposte di master con carenze di documentazione tali da non consentire di valutarne il merito, il Presidio non può esprimere un giudizio positivo.

Il Presidio per la Qualità della Formazione ritiene infine che non sia opportuno attivare corsi di master al di sotto del numero di iscritti minimo previsto dal regolamento. 
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